
A Orfi,Copra i diauoli. Quindi nafcono le ruine, le guerre, lefeditio- 
ni.gli eccidi;. Omne regnum in fcipfum diuifum defolabitur, dice Chrifto, 
che non puòmentire. Concordiaparuxrescrefcunt, difeordiamaximè dila- 
bmtur. Roma, tu l’hai prouato, ti bada. Non reproba dunque Chri 
fio i Farifei in quello, che vn diauolo non podi cacciare l’altro,nò 
nò, ma in quello, (notate) che il fuo cacciare 1 diauoli, il fuo, '1 fuo 
fulTeò potette effere in virtù d’un’altro diauolo,quello eraimpof- 
Cìbiliffimo ad ogni verfo, voltala come tu vuoi. Io tela voglio far 
toccare con mano. Odi, fe Chrifto cacciaua i demoni) in virtù di 
vh’altro, era forza, ò che fulfero d’accordo Chrifto, Se i diauoli, c 
fulfero conuenuci inlieme in quello modo. Alle parole mie vfeiré- 

B te da’corpi,vfciremo; per tener il mondo in quello errore. Ouero 
che per forza d’uno cacciaffcgli altri imperiofaméte,- altro modo 
non ui è da imaginare, fu prima, che fulfero d’accordo è impollì-- 
bile; perche, Ecco, Quinon efl mecum, contra me efl, & qui 'non colligit rne- 
cum,di/]>ergit Le opere di Chrifto, c del diauolo fono tanto contra- 
rie.che fenza altro argomento puoi conofcere da te, che non può 
eflcr lega, ò conuentione tra loro. Che lega può clfere tra la fanti- 
tà,& il peccato? tra la luce e le tenebre? tra la vita e lamorté?tra il 
paradtfo, e l’inferno, talee tra Dio, & Uditolo. Quaconuentio infli- 1Gclin-|S 
tia, cuminiquitate i dice San Paolo . Qua focietas lucis ad tenebras ? Qua 
participatio Cimiti ad Belial 'ì Infino il diauolo è vintoda quell’argo-

C mento. Odi,che egli efclama, Quid mibi, & tibi eitfe fu fili Dauidì Che 
con la forza poi del prencipe de’ demoni; cacciallegli inferiori,era 
anco impedìbile; perche era venuto a debellare il prencipe iftcflò 
de’diauoli : a cacciarlo dal fuo tirannico dominio : a fpogliar tutto 
l’inferno : a liberar tutto il mondo . Tfunc princeps buius mundi eq eie tur ioan. r<r. 
foras, diceuaegli. Venitenim princeps mundi-huius ,&inmenonhabetquic- Ioana*. 
quam. Bifognauaadunque,che il prencipe lì di fendette còtta di lui, 
e però che raccoglieffele forze di tutti i tuoi nxiniltri, e faldati per 
effer più gagliardo contra di Chrifto,che l’aflàliuano,- non chegli 
dette auttorità contra il fuo effercito.E ben cercò di difenderli,e cò 
feruarlì in (lato pacifico il diauolo cétra di Chrifto con ogni mo

D do,che puote.Eccttò Herode contra di lui a pena nato,coni molle i 
Farifei,i Scribi,pofe feditione nel popolo Lattali egli fteflò nel defer 
to,mife in cuore a Giuda, eliclo tradiffe,a Pietro, che lo negaflc, a 
Pilato , chel’uccidctte,- Ma al fine ogni lua forza, & arte fu vana. 
Chrifto era più forte,e più cauto di lui. Egli era il dragone,Chrifto 
il Leone, Vicit autem Leo detribu feda, Lo foggiogò, lo vinfe, fincate- Apoc.;-. 
nò per anni mille, riprefe la preda ,che aguifa di pirata occupato AP°c-20- 
haueua,tolte le fue Ipoglie,la natura humana,- ruppe le lue arme,fe 
cc irrite,e nulle le fue tétationi,lo indebolì di forte,che non ti può 
uincer più, fe tu non vuoi.O debole auerfario nollro. La nolliane 
gligentiaiola , io là forte, Chriftiano, non la fuapotentia . O bel
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